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sera della festa operaia. 
Riceviamo o, por ilovcro di intpai7.iiilitA 

piibWioUiamo : 
E' molto disontibile il siitema del 

sigflore ohd al cela sotto il pseudomioo 
di « Moscardo » o oloà per difeadsro 
la Socielii operaia e il suo prosidente 
dontrq una corrtspoadenza comparsa 
Bill Giornale di Udine, non trova altro 
mozzo, ohe esoogitare taiinamenle la 
•ba ira contro l'albergatore, ohQ non 
ha ohe il torto di aver avuti in questa 
festa molti faalldi e nessun utile. Dice 
ohe il banchetto era atture che riguar­
dava esclusivamente CrlslofoU, cosi 
elle sembrerebbe che fosse in facoltii 
di questi il farlo o meno Niente di 
più assurdo! Si vede che l'autore sud­
detto è poco a cogaiziooe dei fatti, e 
quindi è da compatirsi. Può dire for:>e 
olle, sui programma di quanta lesta non 
fosse detto « dalie due alle tre pam. 
Banchetto dei soci ft E che questa pro­
gramma non fosse stato discusso, e ap­
provato dai Consiglio? E si che poi, 
pubblicato sui manifesti, era a cono­
scenza di tutti. Quello che è una nota 
allegra nel suo articolo poi 6 la con­
traddizione in cui ineonsoiamente cade, 
e oioà: prima riguardava ojclusiva-
mente l'albergatore, dopo la Society, 
dijinanda la protrazione di detto bm-
ohetto; ma allora con qual diritto po­
teva proporre, alò se era in mia facoltit 
faré'o meno? 

ISh via non. diciamo saiocchezzsi SI 
pretendeva anche ch ' io cedessi il lo­
cale, e ìi.vendila alla Società verso 
il generoso compenso- a me di cente­
simi due per litro sul viso renduto. 
Vi pare) Avendo io d ò rifiutato, ecoo 
che mi si dice che io volevo essere il 
padrpno della festa, mentre non volli 
esserlo che dei miei locali ; cadendo la 
sala e i'illuminasione tutta gratuita­
mente. Se la Societii non foca lauti 
guadagni tanto meno ne fece l'alberga­
tore, e sarebbe dosiderab lo che l'ameno 
•Iguàr « Moscai-db » ne studiasse i per--
che e si risparmiasse certi «angelici» 
epiteti degni' di,.'.. ',. miglior causa. E i 
oalci a chi toccano! 

L'Albergatore. 

cose per bene, i'er or» punto, od a 
suo tempo maggiori particolari. 

Sussidio alla souola di disegna -
S E. il miilstro di agricollui-a indù 
stria 0 commnroio, onor. Riva, accor­
dava io data 2^ corrente, un sussidio 
di lire 160 alla nostra scuola di di­
segno. La notizia fu accolta con sod 
disfazione ed il Consiglio della Società 
Operaia votava no ringraziamento al 
lUini^ti-o. 

C I w i d a l e , 26 _ Società operaia. 
— Ieri sera alle 20 il Consiglio della 
Società operaia deliberi: 

Una gralifloazionB di"lirs>ISO-'al me­
dico secale dott. Antonio Sartogo. 

Un sussidio continuativo al soci Da 
Birri e Varmo. 

AcoptiA la biblioteca popolare e da-, 
liberò la spesa per uno scaffale onde' 
collocarla. 

Nominò bibliotecario il Biaaslro sig. 
Antonio Rieppi od assistenti i sigg. 
Cossio Giovanni e Marioni Giuseppe. 

Per le prossime elezioni del Sindaci, 
nominò presidente del seggio II signor 
Del 'Torre Pietro e scrutatori i signóri' 
lianfl,' Cosattl, Colobiccbio e De Biàsi 
Giacomo. 

Ammise N. 13 soci nuovi e respinse 
la domanda di altri quattro. 

SNTORHIO Al. | »ROC£SSO RETTOLO - FERR I 

P i l l ^ « n a n e ; 25. (Djfne) ~ In 
Tribunato -— Oggi per citazione diret­
tissima è comparso avanti il Tribunale 
il concittadino Furlanetto, giovanotto 
di S4 anni, imputato di aver ieri sera 
nella sala da ballo della « Stella d'oro D 
oltraggiata una guardia di P. S. vestita 
in borghese. 

Alla difesa siadeva l'avv, Guido 
Rosso. 

I tf^^imonidjac^iisa ^\ contraddissero.... 
pur tiittàvia il pabb'i-.o Ministero so­
stenne l'acciisa. il diConsoi'Q partendo 
dal concetta che la libertà dai cilti-
dini non può essere manomessa per 
futili infoi'mazipni specie per opera di 
chi iibn ha indosso segai esteriori che 
rivelino le qualità ed il pu'oblico nffi-
Oiale, dopo aver illustrata giuridica­
mente rinasiatenza del reato conchiase 
perchè il Tribunale assolva per inesi­
stenza di reato o quanto meno dichiari 
non fursi luogo a procedere per avere 
la guardia dato causa al fatto. Perchè 
à risultato che la ^guardia avea preso 
per la giacca 11 giovanotto senza prima 
fargli nessuna domanda od osserva­
zione. 

Il Tribanalo, accogliendo lo conclu­
sioni della difusa, mandò l'imputalo as­
solto. 

'A moli) commenti darebbe luogo 
l'odierno processo. Ci limitiamo a dire 
che il prestigio dell'autorità non si con­
solida io simili modi e meglio fareb­
bero i funzionari a pensare ai ladri, 
piuttosto ohe gonfiare dei palloni. 

ir pubblico è soddisfatto della lezione 
toccata, 

La oonoordia, poco spiritosamente, 
lancia un cumulo di stupide insolenze 
Oqntro i democratici. So pensasse un 
pò' ai casi suoi farebbe opera mono 
spavalda e più decorosa. Dopo la ven­
dita avvenuta .. mi pare che il silenzio 
sarebbe' d'oro! 

T r i ó a ^ . i m a , .25 — Veglia ili.lie' 
nefioonzà — Il Consiglio' della Società 
Operaia di Mutuo SocoorSo, ha delibe 
rato di dare anche c[ue'st*knno un ve­
glione di beneficenza la sera del 6 feb­
braio al Teatro Stella d'oro. 

Venne, questa volta, contrariamente 
al solito, scelta la giornata di sabato, 
perchè l'elemento operaia possa appro­
fittarne con maggior libertà e diver­
tirsi senza la preoocupazloiie del lavoro 
del domani. IH ciò va bone, ed è a spe­
rarsi che numerosi accorrano gli operai 
a questa loro festa. Intanto fu fosti-
tuiio'un comitato, chè'seiiza dubbio, si 
fiduprerà con tutto zelo e saprà far le 

La politica fìilosserica 
deil'on. De Asarta 

Nella importante riunione antifillos-
sarioa di domenica a Palmanova, il prof. 
Uolon — antico, immutato e formida­
bile propugnatore del metodo ricosti 
tiitivo coatro il metodo distruttivo — 
ha avuto il piacere di sentirsi tenera­
mente e ripetutamente stretto negli am­
plessi deil'on. Da Asaria. Questi, se­
condo il resoconto della Patria, in tre 
soli periodi lo ha chiamato una mezza 
dozzina di volte < il mio amico », e ha 
provocato vivi applausi al grido di Viva 
Molon. 

Queste tenerezze avevano un alto 
.significato : 

— L'on. Do Asarta — dico la Patria 
— alTorma non trovarsi egli prosente a 
questo udunan'/ia soltanto, per compiere il 
Ipi-oprió dovero dì deputato dui collegio, ma 
•por ttttestui'o la propria conviuziono. 

Quale mai ? Forse la convìn?i.)ne... 
ohe si devono proferirò i contadini 
ignoranti ? No ! 

— !1 mio umico prof. Molon sa c-lie da 
molti anni io sono favorevole al sistema 
rioostitutivo — 

aggiunge il co. D<i Asarta. 
Come mai avrà potuto il prof. Molon 

sapere questo, che finora era ignoto a 
tutti ? 

Ah certamente, in quel momento, non 
dirò un rimorso, ma un ricordo uii 
po'... un po' disagioso dev'essersi afi'ac-
qìato alla antifillosserica e molunofila 
coscienza dell'onorevole: .— Cone-
gliano! — 
: Poiché soggiunse: 

— L'amico mio prof, llolon, ohe ancora 
mi Ma con lui a Conogliano, quuiido In 
sua voce, im i malwnori dì parecchi, tuo­
nava contro ^li ulti'ì papavoi'i... 
, Senoochè, so è un fatto che in quel­
l'occasione il prof, Molon ebbe con lui 
l'on. De Asar ta , , nella stessa sala, non 
risulta che lo avesse con luì... nella 
tesi; non risaltando affatto che l'on. 
De Asarta, presidente dell'assemblea a 
Concgliano, prendesse le difeso del co 
raggioso prof, Molon contro quei tali 
« malumori », 
' So 1 ricordi non fallano, l'on. De 
^sarta fece semplicemente come colui 
che tace e non favella. 
; Ma la frase, non c'è,che dire, è inge­
gnosa, e può avere molte utili applica­
zioni. Per esempio, un cittadino che 
avesse assistito dall'alto di un colle, 
col binoccolo alla mano, alla battaglia 
di Calatafimi, può reclamare la sua 
brava medaglia dei Mille, dicendo: — 
Garibaldi a Calatafimi... mi ebbe con 
lui! — 
I Per conto mio, confesso che in tesi 
àntifillosserisa non ho quo! si dice una 
opiniooo, pur la semplice si mi apprez­
zabile ragione che non ho vigneti ; e, 
quel- che è peggio, nemmeno risaie uè 
fampi di barbabietola come il conto De 
|t.sarta. 
, Tutt'al più posso esprimere l'opinione 
che il vino dev'essere prefaribilmonta 
buono e a buon mercato. 
. Ma m'interesso un poco di politica; 
e, dico la verità, la politica antifillos­
serica deil'on. Da Asarta mi piace, tanto 
4he... mi rinorssce di non essere elet­
tore politico a Palmanova. 
. Propugnerei senz'altro il sistema... 
distruttivo. 

L o SrlGOJ.JLTOTlE. 

Tedi altiB eomspondanze in t e m pag, 

(UtUoiiza poin, del 33 — Resoconto ste­
nografico doll'/lranh'll. 

Jììtiiao intogralmento — rinssiimore sa­
rebbe Bciupure — il seguito doll'atringa 
doli'on. Oirai'dini. Questa pubblicazione 
non Im, per noi o pei nostri lettori^ soln-
inente l'interosse o il pregio, diremo così, 
della, fciulaiiitit, pei il grande succfsso del-
l'oratflre di cui'ci'sèiitliiriió orgogliósi ; ma 
- - come tu generiiLmeiite rioonosoiuto — 
ò por tutti un* màgnifloa o ammiranda sin­
tesi delle risultanno proooasiinU o dello 
spirito di questo ^ariìe pcocoaso. 

Signori dèi Ì,'ribunale, 
Io terminavo questa matti:<a dicendo 

che l'imputazioni^ era una sola, prin­
cipale e assorbente, e che la prova 
doveva essere i^uindi rivolta a questo 
floe, e corriipoqdere a quella imputa­
zione. Certamonjte .nulla di più prezioso 
e cospicuo dello studio che esibirono 
al nostro Tribu^nale i nostri colleghi 
on. Lollini e Ciocotti poiché non sono 
argomenti tratti con delle sottigliezze 
di induzioni .0 di , deduzipni,,nor^ ^ono 
retio.èpJ:^ ;if ;;oon,(fa.djiJizibiii, • .volaio e 
manifeste, ina^ spno riflessi nitidi e iu-.. 
negabili tratti' dai-fatti e sono argo­
menti tratti daile cosa non vere, dalle 
«ose non belle.iche II Bettole ha detta 
ed ha fatto. 

Ma, pare a me ciie ci sia anche un 
modo più semplice di dare quella di­
mostrazione: pare a ma che tanta sia 
la copia, la ricchezza di elementi che 

.questo processa offre allo sguarda del 
. magistrato, ohe anche senza seguire le 
; accurate, minute ricerche degli onore-
;voli Lollini e Ciocotti; sui margini del 
: nostro passaggio si trovi tanta abbon-
^danze di messe da poter raccogliere 
;sioura ed Innegabile la convinzióne 
.della verità di ciò che VADanlt! ha 
;addebitato a Battolo. 

Il fasolo dell? prove 
B! dicova ieri fon. decot t i benissimo: 

;è il complesso delle cose e dei fatti 
che bisogna guardare'. 

Quante volte nella non breve, aii'zi 
lunga ormai, carriera della professione, 

!mi son travato dinanzi a magistrati 
accusatori e 'a qiisìgistrati giudicanti a 
difendere le 'cause dì uomini die èrano 
colpiti dalla convergenza di vario cir­
costanze indicatrici, allora io mi sono 
sempre sentito dire, dova mi sforzavo 
di scindere l'nn elemento dall'altro, 
l'un fatto dall'altro, io mi sono sempre 
sentito dire : no, è l'insieme degli In­
dìzi che bisogna raccogliere! Bisogna 
raccogliere quell'insieme che nasce 
dalla figura morale dell'uomo, dall'am­
biente nel quale si svolgo la sua atti­
vità, dalle risultanze complesse che la 
càusa presenta. 

E allora, questo procedimento po­
niamolo anche per il caso nostro, e 
cerchiamo in questo insieme so la prova 
ohe noi abbiamo presentata eia o meno 
riuscita. 

Vediamo cioè quale sia la figura mo­
rale deil'on. Giovanni Bettole, quale 
sia l'ambiente ìD cui ti sviluppò la sua 
attività, quale sia l'insieme dello emer­
gente processuali clic stanno in pre­
senza nostra. 

La figura morato di Battolo 

. La figura morale di Giovanni Bat­
tolo ce la danno, signori, i suoi amici. 
Egli li ha chiamati qui suoi testimoni, 
e son venati in larga schiera: schiera 
di testimoni pronti, testimoni ben di­
sposti, testimoni che, io voglio credere, 
senza oblio delle norme della verità, 
custodivano nel cuore vivissimo il de­
siderio che la fortuna della causa fosse 
propìzia all'as. Battolo. 

Ma non si è accorto l'on. Bettole, 
che, mentre singolarmente egli si pro­
curava in ognuno un tèstim'òuio amico, 
tutti insieme gli rioosltluivano V im­
magine della coorte della quale à cir­
condato ? 

Egli non si accorgeva che metten­
doli tutti insieme destava una impres­
sione imponente sull'uditorio, ma che 
non poteva a meno di non essere anche 
un' impressione imponente sull'animo 
dei magistrati 2 Ma poiché egli li volle, 
poiché egli li chiamò qui, poiché egli 
si affida alla loro fede, al loro giudizio 
ed alla loro parola, noi imitiamolo, e 
lasciamo che essi lo mettano nella sua 
condizione, lo collochino in quella po­
sizione, m quella luce, che meglio ri­
sponde al desiderio loro, che certo ri­
sponde alle loro aspirazioni. 

E ' il Tortarolo ohe ce lo porta nello 
scagno Zenoglio ; che ce lo colloca là, 
in mezzo agli Scartazzini, agli Scemi, a 
Zenoglio, a tutta quell'altra famiglia 
che voi conoscete. Egli è là, in mezzo 
ai suoi amici, in mezzo a coloro che 
sono i suoi suffragatori ; egli è là, rt"! 

I centro donde trae le sorgenti della sua 

vita politica. Egli è là in mezzo a 
quella cricca di affaristi, di presidenti 
di sindacati per gli affari della Terni, 
di gluocatori di borsa fortunati e sfor­
tunati; è là, in quell'ambiente che voi 
ben conosooto, e a cui ben ai appar­
tiene il nome di ciò che è un'altra 
cosa, una camorra, una maffia. 

GriooB, camorra e maffia 
E ho detto ciò che è un'altra cosa, 

poiché la maffia e la camorra sono 
fenomeni dolorosi che si approfondi-
soonu nella vita sociale e ohe scendono 
fino agli strati inferiori della società; 
^er modo ohe o' è il camorrista che 
sala a cassetta del povero vetturale e 
gli toglie una parte del suo guadagno: 
è un'organizzazione vasta che vive e 
serpeggia anche negli strati inferiori. 

Invece una cricca di borsisti è com­
posta da pochi : basta qualche Zenoglio, 
qualche Scartazzini, qualche Ricbìni 
presidente della Camera di commercio, 
e alcuni milionari : Sbertoli, Giudice, 
Ràggio, col prefetto ligio, coi deputati 
amici, e col loi-o capo, connivente, per 
rappresentare una tale potenza da tener 
sottoposta una intera cittàl 

Bettola è il profeta dal dio danaro 

Non ai tratta di amicizie fortuite e 
casuali, voi dovete mettere Giovanni 
Battolo la rapporto oou le persone, 
in quel rapporto dove veracemente e-
gli è. 

Lo Zenoglio in una delle udienze 
(se io non ho male rilevato dai gior­
nali, perché il verbale non l'ho pre­
sente) disse che Bettole è il suo dio, 
quello ohe egli considera come Gesù 
Cristo. Ma quale fosse l'adorazione 
che lo Zenoglio consacrava al suo a-
mico co lo disse Cristo e ce lo disse 
LanzB, 

Criste, il quale ci disse che Zeno­
glio si vantava dell'amicizia di Bettole 
par fare affari ; Lanza, che ci disse 
che incontratolo lo apostrofò con que­
ste parole : < Quando Lei attacca 
Bettola danneggia anche me ! » 

-Dunque questa amore pare che sia 
r'rvolto al dio danaro di coi Bettola in 
terra sarebbe il profeta,! 

Il Criste ai viiotu pure' lui della sua 
amicizia: lo Sbertoli poi non è un a-
mico casuale, è un parente: sono stati 
attaccati insieme dal giornale il Mattino 
audacemente, e sono rimasti più amici 
di prima. 

Il Giudice è suo amico, è parente 
dei suoi parenti, è sindaco della Terni; 
il' Piaggio è quegli che alla Terni lo 
accoglierà quando andrà in visita; il 
Raggio è quello che lo invita perchè 
onori i suoi banchetti ; il Riohini, lo 
Scartazzni, lo Scerni sono quelli che 
gli daranno quell'altro banchetto tanto 
ricordato e tanto famoso. Il Garroni 
è tutt'uDO con lui, 6 hanno gli stessi 
amici perchè insieme vanno a visitare, 
come sapete, lo stabilimento di Cri> 
sta eco, 

E accanto a questa, che rappresenta 
tanta forza di coazione e tanta base 
di denaro, si aggiunga il senno, rap 
presentato dagli avv. Carcassi e Ro-
landi-Ricci, nei cui studi indifferente­
mente si trattano i trusts, gli affari 
della Terni e le questioni politiche e-
lettorali l 

E' tutta, pertanto, Signori del Tri­
bunale, una solidarietà di interessi: 
Piaggio, Raggio, Giudice, Sbertoli, Gar 
roo', Riohioi, Scerni, Scartazzini, Gar- I 
cassi, Rolandi-Ricoi, e quanti altri io j 
non ricordo, che compungono un in­
sieme, e insieme a quelli che noi non 
conosciamo, quelle cricche, quello ca­
marille, in mezzo alle quali emerge, 
adorata e potante, la figura politica 
di Giovani'i Bettola! 

L'ambiente 
Ed è questo l'ambiente del quale 

parla l'on Pellegrini; quello cricche 
di affaristi a cui egli si riferisce, quel­
l'ambiente di CUI dissero i testi Mas­
sone e Giangrandi ; di cui disse l'avv. 
Garibaldi; cui fece accenno l'on. Im­
periale; che biasimò il Canevaro; che 
tutta Genova onesta deplora ; che tutta 
la stampa onesta colpisce, ben lieta di 
condividere gli onori deil'/lvantil e 
che ha fligellato negli articoli dei 
giornali ohe voi dovete esaminare e i 
cui fatti voi dovete giudicare. 

Ecco quel legame che è nelle per­
sone e nei fatti. 

li filo aondultore 
Se io ora volessi riassumere tutti i 

fatti della causa quali vi furono esposti, 
dovrei prendere sopra di me una fa 
fica troppo grande. Immaginate; ma 
dove troverei il filo conduttore che 
unisca tutti assieme i mirabili studi 
del nostro amloo Lollini-, al quale rendo 
volentieri pubblica testimonianza di 
loda e del nostro amico Cìccotti ? Dove 

troverei II filo conduttore, ohe unisca 
in un rapporto logico tutto questo e-
samef E d'altra parte non ce n'é bi­
sogno! D'altra , parte so l,.,f^tti non 
confutati, se I fatti ammessi, Ì6''4u'elle 
circostanze «nunoiato, per ciascuna 
delle quali io posso rivolgermi ai rap­
presentanti della parte civile, sicuro 
che non Oleranno dire che quello ohe 
io dichiaro non é la verità, so il con­
tessuto di queste ciroostaozì vere è 
sufficiente, so questi elementi presen­
tano inesorabilmente le deduzione che 
a noi premono, e che a noi bastano, 
sarà tanto di co-iquistato e tanto di 
semplificato t 

Non é quindi una aintesi che ora io 
faccio, è semplicemente una aemplifl 
caziono. 

L'allievo di Brln 
E par fare questa semplificazione io 

ho un mezzo semplicissimo, sigoori; 
io racconto. Nel 1890, Brio, detto « il 
papà delle Terni», presentava il pro­
prio allieva, Giovanni' Battolo, ali'avv. 
Bò e ad altri amici della città e fre­
quentatori della Borsa di Genova. 

Bò della lotta contro la Terni ^orta 
ancor pelato il mento (ilarità vivis­
sima); ma egli nondimeno è un Ifre-
quentatore di borsa; ed è li In quel­
l'ambiente che gli viene presentato il 
Bettolo come un allievo del Brio, fra 
coloro, 0 signori — di cui lo viscere 
ci vennero cosi crudamente indicate e 
qualificata dal Morio e dagli altri — 
coloro non dando Dttlla's'à non i i^bW^o. 

Il patto bilaterale 
Nell'ora e nel giorno appunto nel 

quale Brin presentava la candidatara 
di Giovanni Bettolo, nel giorno in 
cui Giovanni Bettolo accettava quei 
suffragi, e quei suffragi andavano a 
Giovaonl Bettolo, si striogara uà patto 
bilaterale che non sarà più smentito. 

E non ci è bisogno per spiegarlo di 
ricorrere ad indagare nulla di ciò che 
non sia provato; perchè la spiegazione 
balza evidente: ed è l'ambizione. 
. Giovanni Bettole ha ingegno ; Qio-
vanni Bettolo ha forza d'energia, ha 
la possibilità di conquistarsi uno splen­
dido avvenire; costoro glielo offrono, 
gli offrono i mezzi del suo auooesso 
massimo, egli li afferra alla gola, e li 
stringe alte condizioni alle quali par-' 
.troppo non saprà poi più sottrarsi. 

Divenuto deputato, bea presta sfoggia 
un grande programma, condizione na-
cessaria . al « pattriottismo » di quel 
signori, e molti fatti certo avvengono, 
che noi non conosciamo. Noi non pos­
siamo giungere a terra se non seguendo 
la traccia degli scogli ohe a distanza 
spuntano dalla superficie dot maro : se­
guendo questi fatti giungeremo alla 
spiaggia, cioè alle canolosioni oni in­
tendiamo. 

Nel 1893 viene la relazione-Ministro 
ohe l'on. ex Ministro Bonaccl ha pre­
sentata premurosamente in tribunale. 
Gli indizi sono buoni ! avverrà forse 
che l'allievo presentato da Brin, che 
colui che accettò quei suffragi, che 
stiiase quella tacita bilateralità dei 
rapporti, risponda alia aspettativa e alle 
speranza? 

Il segreto dall'inganno 
Ben presto viene la ; prova. Era al­

lora io preparazione una legge sui premi 
della manna mercantile, una legge che 
doveva essere quello strazio del bilancio 

I che voi sapete, e quella fortuna degli 
I armatori che conoscete. Quale sarà il 

suo contegnoi 
, Il contegno deil'on. Bettolo, voi lo 
conoscete. Egli sostiene quella legge, 
egli contribuisca con tutte le sue forze 
a farla votare l 

E anche io avrei potuto votarla, se 
l'orgoglio che II mio Paese abbia una 
splendida marina mi illudesse la mente, 
so IO fossi tratta da questo sentimento 
di gloria del mio paese, io l'avrei po­
tuta votare quella legge, gonza rimorso 
alcuno! Perchè? Che cosa ne sapevo 
io dei criteri tecnici, p e r i quali quella 
legge vantaggiosa è caduta? In una 
parola è il segreto dell'inganno ! In una 
parola sta la causa per cui quella che 
avrebbe dovuto esaere l'incremento della 
industria e della navigazione, doveva 
invece esaere uno strumento di preda 
a danno del pubblico tesoro l In una 
parola : nella parola stazza — « o stazza 
lorda » 0 « stazza netta » — due si­
gnore, di costumi, diversi, di cui ho 
preso la conoscenza solamente In que­
st'aula! (Ilarità vivissima). 

Ma i tecnici non ignorano, disse l'on. 
Farina, il significato di questa parola: 
non potevano ignorare che questa im­
portava la differenza fra bastimenti che 
navigano veramente per servizio dei 
commerci, e attraversano, gravi di marci, 
i mari, e i bastimenti che, a scopo di 
furto e di preda, navigherannno "in 



IL F R I U L I 
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nomplici! siavoi'ra o quasi, aoltnnlo per 
luorare « ì profitti della ittajia! » QosfitD 
non igniiriiao i tuonici con a oapo Bef-
tnlo, e qnnndo votuno e Fatino votare 
chi SI Ma. dol\a loi'o ps'OÌa, fanno una 
cattiva azione, come dis^e ì'oa. Frao-
chetti; e quando votano iradiaoono 
rinteressa dello Stato! 

(A domtxni il seguito), 

Hote 6 notìzie 
DALLA CAPITALI} 

I piossìmi lavori parlasentan 
Domani a si riaprlrit la Catnei'a. 

SartLcammemaratoZinardelli e quindi, 
molto probabilmoate, la seduta sarà 
ioltn, in segno di lutto-

Venerdì i\ eominsierti la discussione 
doll'organìoo del Mmistsra dalla Fi­
nanze. Parlerà prima l'on. Alessio In 
senso contrario. 

Verrii pai la discussione dell'orga­
nico del Ministero dei LL. PP. e di 
altri progetti dì non molta importanza. 

Oiolitti ha pregato Bianoheri, presi­
dente della Camera, dì sollecitare dalla 
Oìunta del B lancio le relazioni dei 
singoli b.lappi,. S e consegue che il 
Governo intende lasciar correre oau 
OKlma i lavori parlamentavi, mirando 
spaoiaimente ad avere i bilanci pronti 
in oocasione di elezioni generali, op­
pure mirando a rientrare nella norma­
lità dei lavori parlamentari. 

Sembra ohe il M'nistero pur volendo 
far diioutere eoa tanta (retta i bilanci 
alla Camera, pare che intenda chiamare 
la G»mora. stassa allo studio di rari 
importanti pregetti di Ugge fra i quali 
quello de! divorzio a quello della ri­
forma giudiziaria. E' anche probabile 
ohe l'inobiesta sulla Marina, sia discussa 
ed approvata entro li mese di febbraio. 

laGBiiiiD all'Univsrsitk di Tomo 
Verso le Z- dell'altra notte un in­

cendio che ebbe gravissiue conseguente 
— e maggiori ancora potevo averne — 
si sviluppò, nella Biblioteca del l'Uoiver-
siti di Torino. 

Intere collezoiii di libri preziosi — 
circa 15000 volumi — andarono di­
strutto e bruciarono pure 4500 mano­
scritti e codici rarissimi di valore ine­
stimabile. 

E' quindi un varo tesoro bibliogra-
llco quello ch'I è auddto distrutto quasi 
completamente, perchè il poco ohe s'è 
potato salvare è bruoiacohiatu o gua­
sto dall'acqua, a occorrerti farne un 
esatto elenca. 

Andò distrutto anche i l celebre map­
pamondo in acciaio lavorato alia ge­
mina dall'incisore mlaneso Francesco 
Bassi dal 1570. ; 

L'incendio fu domata soltanto dopo 
mezzogiorno. 

I m m éGatoiiilis in usa minlsia 
Q u a s i ZOO w H t I m e l 

Un tenibile disastro è avvenuto in 
una miniera di Pittsburg, presso Har-
Vi'ioh: nn'esploaìone di prison ne de 
terminò il crollo, mentre circa 200 
operai vi erano intenti mi lavoro. 

L'esplosione avvenne domenica mat­
tina alle 8 30 ed il ci-olla fu tale da 
rendere impassibile l'opera di salva 
taggio. 

I lavori si estendono per mezzo mi­
glio ed 1 pozzi di ingrasso rimasero 
istantaneamente riempiti di detriti, to­
gliendo ogni scampo ai minatori. 

Centinaia di donne e di fanciulli cir­
condano la miniera attendendo ansio­
samente notizia dei loro cari sepolti. 
Molti medici si trovano sul luogo 
pronti a soccorrere i (ariti. Secondo 
alili teledrammi le vittime sarebbero 
circa. 180. D:illa bocche della miniera 
escono getti di gas, i quali fanno te­
mere ohe nessuno degli operai abbia 
sopravvissuto. 

Caleidoscopio 
l i ' o n u a u a s t i o o — Domani 28 Gennaio 

S. Cirillo. 
B i l e m o r l t l o s t o r i c a 

A L B A N O R I M O L D I 
'J7 ijRnnaiu tSdG — Da Torc-ea contessa 

Kota 0 da Oiovanni do Itinoldi nuci4iio in 
l'iline, Vilbimo, il 20 giugno 1782, movi 
il 37 gennaio 1?1G-

(liovane d'anni ma di senno provato e 
innturo gio^ò alla patria in difficili tompi 
coll'ojwra o'col oonsiglio, dissa di lui il 
IBontiii'ini il giorno della commomoraaioue 
all'AooaOloroia lldinesa (t2 febbraio IS'IO). 
Con raro accordo o con liitUdiua jjinatizia 
fu ciotto rapprodeatanto di Udine pvesEio la 
otiiitrale CongregazìoTie' in Yonezìa. 

G-inrooonqiilto di merito, cultore felice di 
letteratura, -spcoialraonte la cittadina?];;» jif-
iìdava a Ini gravi compiti in rnoraonti non 
lieti, ma Of̂ ii appena compiuti si ritirava 
nelL'osoroivAO suo di magìBti'atò iutogorrimo 
0 .valonlo. 

Visan in tempi groccilofii .in cui 'muta­
vano-aspetto, L-̂ opolo, JRegni e leggi; visso 
-sotto duB dominazioni; ìi sopuorao delie 
Itomane leggi toniò a lui opportuno per 
bene- Intendere e l'uno e l'altro codice. 

'l'fìnno, contro Yogliii, l'onorevole reggi-
luauto • del Patrio IJÌCOO afiidatogii il 30 
maggio ÌS'LÌO, ma cercò di eHinierai. 

Al momoalo della morte era consigliere 
di appello, 

DUINE 
{li latfom M Friuli porta il numero 9 1 1 . 

R Cmnitto. kadt«anixUmt dtX pubblico M 
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INTERESSI CIVICI 

Per il. m o mm W Fosle 
Dall'assoluta insufllcianza, di fronte 

ai bisogni cittadini, degli nt'ualì nftìoi 
dalle Poste avemmo g<& ripetutamente 
ad occupai si, specie in occasione della 
venuta ad il lino dell'un, Squiiti. 

Sembrava, in quell'accasionc, oha si 
fosse una buona volta alia vigilia di 
oODOretars qualche cosa. 

Invece eccoci ancora — e fossa al­
meno per l'ultima iioita! — oH'esama 
dei bisogni, allo discussioni di massima 

Una di qu8.ste discussioni ebbe luogo 
ieri mattina ^lla Camera di commercio, 
presanti : l'Ispettore governativo cav. 

.Konchi, t'Isputtoro locale cav, Pascoli, 
il Presidente della Camera di commer­
cio comm. Uorpnrgo, il Presidente della 
Cassa di Risparmio avv, Gapellani, il 
Direttore dello Posta oav. Augusto 
B^rti e, per il Comune, l'assessore 
avv. Francaschinis con l'mg. Rogìni. 

Il cav. Ronchi rioonobbo che effetti­
vamente (come aveva giii a suo tempo 
dovuto convincersene l'ex sottoeccel-
lenza per .'e Poste e .relegraS) necessita 
provvedere Udine di locali che meglio 
corrispondano alla os'genze cittadine, 
specie di fronte ai contimi progressi 
locali nel cammei ciò e nell'industria. 

La discussione però si attenne alle 
generali ed io massloia fu approvata U 
proposta della reclamata erezione del 
nuovo odiilcìo. 

Dove sorgerit, come e quando? 
. Circ» l'epoca, ci si assicura — e vo­

gliamo sperarla, che sarebbe tempo ~ 
il p'ù presto possibile: circa la vastitti 
sflmbra abbisogni un'area dì non meno 
di 1500 metri quadrati; inquanto alla 
spesa è preventivata in circa 250,000 
lire; nei riguardi inSne dell'ubicazione 
nulla — ed è naturale — varrii linorl 
trapalato, sino a che il torrsno pre­
scelto non sia acquistato. 

\rbitri della località preferibile sono 
il Comune.e la Camera di Commarcio. 

In quanto al capitale accorrente il 
Comuoa lo prorvederà con un prestito 
con la locale Cassa di H sparm'o, pre­
stito ohe potrebbe poi ammortizzare con 
la riscossione dal Alto da parta del 
OoverDO, non avendo cosi alcun ag­
gravio, a rimanendo in brevi anni pro­
prietario deil'ediScio. 

L'assessore Mattioiiì, pur ocnvenendo 
nella massima, si riservò di riferire in 
proposito alla Giunta 

Una volta ancora aoguriamo cba ai 
f uccia e cha si face a presto. 

6!i impiegati del Gamnna 
per vader migiiorati i foro stijiendi 

L'Associazione fra gli Impiegati del 
Comune ha diramata copia della do­
manda inoltrata . alla G unta — per 
un migi oramauto degli attuali stipendi 
degli Impiegati comunali — a tutti 
1 ooasiglieri. 

In essa sono spec Scate la condi­
zioni di stipendi della varie classi di 
impiegati ed è dimostrato il dovere di 
cercare, proporzionatamenta, di mi­
gliorarli. 

Le proposta dell'Associaziona sona 
le seguenti : 

J . di instare presso l'onorevole Oiuntii 
Municipale affinchè voglia mettere in 
atto le riforma ed i miglioramenti pro­
messi in massima con IH relaziona otie 
precede il B lancio preventivo del cor­
rente eserciz'O, tanondo presenti ì se­
guenti desiderati degli impiagati ; 

a) aumento in ragione del 20 per 
cento negli stipendi iniziali portati dal­
l'attuale organico, senza pregiudizio 
dagli aumenti sessennali, già conseguiti 
od in corso; 

b) decorrenza dagli aumenti sessen­
nali dalla data di nomina e non da 
quella della conferma qui'iquonnale; 

cj riconoscimento, agli effetti della 
pensione, dal servizio .straord nario 
pre-stato come alunno o diurnista prima 
del collocamento in pianta; 

d) collocamento in pianta stab.Ia del 
diurnisti ; 

e) pareggiamento ai Cipi ufflci dal 
medico municipale ed ufficiale sanitario 
nei riguardi dello stipendio. 

2, di instare presso la suddetta oao 
revole Giunta affinchè si compiaccia 
Includere nel prossimo Bilancio |di 
previsiona lo stanziamento della mag­
gior somma necessaria per l'aff^ttua-
zione dei desiderati suespressi, a far 
tempo da 1 gennaio 1904, o ciò indi,-
pandentementò da queg'i studi piii ampi 
e radicati che l'onorevole Rappresen­
tanza municipale volasse'in séguito fare 
per una più armonioa sistemazione 
degli uffici e dei servizi. 

il miglioramento che agli impiegati 
verrebbe con 1' accoglimento delie 
inoltrata proposta varierabba da an 
minimo di cent. 33 al giorno por gli 
applicati di III. classa bei primi 3 anni 
(percepenti oggi lire 3.14) ad un mas-
siiBo di lire 101 porgli aggiunti dopo 

un anno (H cui stipendio è ogg, di j 
lire 5.06). 

Auguriamo che le equa proposte 
vengano accolte. -

Elenoo ullislala degli ultimi oantermtti 
Abbiamo dato ieri un elenca imper­

fetto del personale daziario contarUAto 
lu eerrizio dalla Giunta nella sua se­
data di 111-iodi, 

Diurno ora l'eleooo completo : 
Per dun anni : Mmoizì Vittorio, M't' 

schiatti 0 usappo od Ellero Valentino. 
Per un anno: Venzo Anton'o, B a 

satti FraMoesoD, Berton I-i loro, Roma­
nelli Lulg , Mini Augusto, B'ijattì AICF-
sandro, Dj Marco Gioacchino, Ferug'io 
Lnigi, Ca'iaratti Giuseppe, Roiatti An­
gelo, Mucor G.aseppe e iàoro Inooconte. 

STATISTICA DEH08IUFICA DEL 1903 
I »al« nei 19011 furono oomplessìva-

mentb 1151. 
t morii ammontarono a 1008 ec'Oè 

637 maschi e 471 femmine, cosi divii'i : 
celibi 30a m. e ^•l'^ f-, coniugati 168 
m. e 10(1 f., vedovi 03 ra. e 133 f. 
Oltre i OLÌ anni non si ebbero che tre 
femmintt 

l matfimani furono SSt e cioA 232 
fra coiib', 10 fra calibi e vedove, 14 
fra redovi a celibi, 5 fra vedovi, 3 fra 
oonsangu nei od affini. 

Gli eiìtigrati furono 553; gli immi-
gmti 618 

Alla Sonala Popolala Snpsrìoie 
L « I t t x l o n a dAl (tpaff. A n t o n i n i 

Mentre in moltissime città; anch'i fra 
quello chj passano per pii evolute, 
iatituzioii simili aita nostra Scuola Po­
polare Supei'iore o san cadute o vi 
eondacono --. fra l'apatia generale — 
nnn vita compassionevolmente anemica, 
è con vero piacerò, od anzi con orgo­
glio, che assistiamo al continuo mag 
giora promettentissimo sviluppo che la 
civile a benefica istituzione va assu-
mando fra noi, ' 

Riservandoci di riassumere l'opera 
che sta compiendo, esprimiamo per 
oggi il voto che la Giunta, rendendo 
omaggia alle alte idealità di questa 
inizìaliva ad ai cresciuti bisogni, alevi 
io stanziamento in bilancio preventi­
vato in 100 m sere liratto, che suonano 
qnasi irrisione. 

• 

Diamo oggi un breve cenno, aven­
docelo ieri Impedito lo spazio, dalla 
terza splendida lezione tenuta l'altra 
•sera dall'egregio prof G. Antonini, 
Direttore del nuovo manijiqmio provin-
ciain, salta pellagra e sua proSlàssi. 

Cominciò col fare un vivo e forte 
elogia al Comìtata interprovinciale per 
la cura della pellagra e a l ' suo Presi-
dante dott, Perissutti e al segretario 
ing. Cantarutti. 

ludi entrando in merita alla profilassi 
della terribile malattia, osservò coma fra 
fatante cure si potrebbe abidire o limi­
tare la coltura dal mais quarantino a 
0 cinquantino specialmente, nei punti 
ove non viene a perfettta maturazione, 
ooìtivando iovace il terreno a prato 
allargando così l'allevamento del be­
stiame — istituire esiccatoi art'ficiali 
del mais — locanda sanitaria — cam­
bio del grano avariato con gi-ano buono 
— forni comunali sostituendo all'allman 
taziona mai dica quella dal pana di 
frumento — fornì comunali autonomi 
propugniti dal Manzini — e terminò col-
l'angurio cba fra non molto si possa 
avere una preventiva organizzazione 
ira gli operai della terra in difesa 
della loro salute a dei loro diritti. 

Invocò puro l'abolizione dai dazio 
protattore sul grano, ohe è uno dagl 
ostacoli nella lotta contro la pellagra. 

Va. da 9è che l'egregio oratore — 
vara autorità auH'argomento trattato — 
venne applaudissimo. 

« 
Questa sera alle ore 30.30, il prof. 

G Mal lino parlerà sul tams: Alcool e 
bevande alcoolieÌLe. 

Mmle alla Irots Aligiiuri pei fatti & Inasbrack 
Cav. Utr. Dott. auol;tieto Valsntinis; 

oivanzo di una spesa fattft.dii membri del 
Comitato dell'Bsppsìzìone Begionale L, 9. 

Giapomo Tomas'oni, Bnttrio L. 2. — 
Eeimana ìng. oay. GBgUtì5no^ L. 2. , 

Baccolte dal Doti.,Luigi Dianese di Spi-
Umbergo :' Agenti di Oomiriaroio di Spilim-
ber|o L. "S'.gS, avv. Fognici h. 2, B.' Bai ' 
lieo XJ.'X, B. Goaoohi L.' 1,' P, Znoohej'i 
cent.' 60, Dot*' Morin 'dì Daniele o. 60, 
Dott. Maria.di Pietro'o. 50, PinoOonoina 
0. 50. Marini Carlo Oi 25, Dott. Yioentinì 
0. 50, Q.. Ma99.9tti'o. 50> P- Soarabelljn 
L. Ij Kosaioi Oatb a. 50, Dianese Dqjt, 
Luigi L. 1, Oreste MaraW "• 50, Oalliga-
ris Piatro o. 60, Dott. JUaupoil L. S, mir­
tini Regolo 0. 40, Umberto Lanzi o. 50, 
Ilaria Bacchi o. 50, Angeli)'Mongiat L'. 1, ' 
Ing. G. Bearzi L. 2,, avv; Zatti L. 1, 
Mattia di Andrea L. Ij ' G. Batta Soattorì 
L. 1, avv. iSIarasobi L, 1, Lnoohino Lno-
ohini L. 1, Madn- Pietro p -Daniele L. 1, 
Eugenio Orlandi L. 1. 

(protestando contro le sopraftizioni di In-
Bbruok ' s,' insorisBeto quali soci, Sajnioni 
dott, Guido, Alessandro de BoBa, Sporenì' 
Annibale, Pietro Scarabellin, tutti residenti 
a Spiiimbétgo. 

• S tor ia di un cest ino 
(Collaburaiiioiis al Pri'iili). 

Fra la invenzlani olio giofano ull'u 
manttà bisogna annoverare anche il 
cestino Si (Signori, l'umile cestino di 
vimini che servi e serve, oh a quanta 
«oso! 

Pensate: il popolo ebreo non a-
vrebba avuto il suo demagogo, se un 
cestino non lo avesse protetto dalle 
acqua del Nilo; a Roma non sarebbe 
Roma, se l gemelli di Rea Silvia fos ' 
sarò stati immerai nel Tevere senza il 
costiao oh« li callo sulle onde. 

Ma non peschiamo nelle antichità; la 
nostra Udina non potrebbe oggi vantare 
queiln boneficaistituzionecheèlaSOitoJa 
e Famiglia se non vi fossa l'aiuto del 
cestino, quel provvidcnzlalo cestino che 
persona gaotili suggerirono di appen­
dere io tutti ì negozi delta città. 

Voi però capite bene che, come 
Mosè sarebbe affogato, so le mani pie­
tose dalla- principessa a delle sua an­
celle non avessero tratto il cestino 
alla sponda; e come Romolo a Remo 
sarebbero morti di fama, sa non fossero 
passati quella famosa lupa e quei buon 
Faustolo, cosi i cest ni della Souola e 
Famiglia non aiutorebbero l'istituzione, 
80 rimanessero vuoti, sa, la mano pie 
tosa dì ogni buon cittadino non vi in-
troceduBse un soldo, nu soldino ohe anche 
l'operaio può avere il pronto, quando 
ha pagato il suo bicohiaro di vino a di 
birra. 

Ulte che vi batto la cattolica? No, 
se riflettete un momanto non mi po­
tata mettere fra la seccature di questa 
genere. 

Pensuta un po' a una ventina d'ansi 
fa, quando l'accattonaggio era in pieno 
«igorej; passarate'per la'via frettolosi, 
imbaccucilati, e quasi ad ogni cantonata 
era II pronto, ttn mendicaste a mettervi 
in mastra ìe sne miserie, a recitarvi 
una benedizione o una maladiziono, se­
condo Il caso ; e voi, o dovevate sco­
modarvi ed estrarre il portamonete, o 
passavate indifTarenti, pur sentendo 
nell'animo un qualche cosa ohe sapeva 
di disgusto, di seccatura, dì rimorso. 

Ora, ad onor del vero, l mendicanti 
sono rarissimi nella nostra città, in 
grazia dei provvedimenti presi dai no­
stri capi, in grazia della banaficensa e-
sercitata in modo ampio, coscianto a 
saggio. 

Una di qnesta opere altam^inte bene­
fiche è ristituzoofl Scuola e famiglia 
che provvedo ogni giorno pane, vasti, 
ricovero, aducaziona a più di Irecento 
figlioletti dei nostri lavoratori... 13 qui 
lasciate che io li richiami alla manta 
la cara compianta figura del gentile mae­
stro che la i'Ieò, che la iniziò, e poi scom­
parve lasciando di sé quella traccia 
imperitura; e l'altra indimenticabile 
figura del senatore Pec le, che'continuò 
a patrocinò l'opera nobilissimi di Mat­
tia de Poli, Sia pace e gloria alla due 
anime in un mondo migliore! 

MA l'Brfucotorfo, sussidiata in pirte 
dal Governo, in parte dal Comune, in 
parte da Enti morali" e da alargizioni 
pi ivate, per provvedere completamente 
a tutte le esigenza di tante misera 
creature ha bisogno anche del sussidio 
giornaliera, sia pur minimo, di tutti 
quei cittadioi che possono disporre a 
quando a quando dì uni piccola moneta 
par la alemosina. 

Ed è par questo ohe sono stati masiii 
i cestini nei negozi, nei clubs, in qual 
ohe pubblico ufficio, in qualche casa 
privata. 

Oh guardatala, dunque, il modesto ce­
stino quando, andata a comprare l'og­
getto di lusso 0 rindispensubile alla 
vita; quando andate a cercarvi il pane 
0 a sorseggiare la bevanda aporaatìca. 

Guardatelo, e ponotevi daiitro, con 
la vostra mano morbida a bianca, o 
callosa e annerita dal lavoro, quel sol­
dino che vi avanza dal conto a che è 
la goccia alìmentatrice del benefico ru­
scello irrlgatore.,, 

Povero cestino, esso non vi chiede 
nulla, non vi secca l'anima come l'ac­
cattone; ad è per questo che io ho 
parlata in sua vece. 

Vi Jio seccato io?,,, No, non credo; 
ma mi piacerebbe che qualcuno me lo 
dicesse, 

Eva. 

Passando poi* wia Cavonp 
non si può fare a mano di fermarsi 
davanti alle splendide vetrine della si­
gnora Ida Pasquotti-Fabris. Vi ai am­
mirano esposto delle bollissimo ed a le 
ganti blouses ed abbigliamenti di ogni 
genere a per ogni gusto, per feste da 
ballo 

Quelle vetrino diroostr^i^o che le 
nostre signora possono trovare a Udine 
quanta ò consigliato dal loro buon gusto, 
senzH darsi Ja noia di ricorrere alla 
grandi città, poichò quelli che si am­
mirano nelle vetrine dal. negozio Pa-
squottì-Ii'abris aono v'eri ed autentici 
modelli astori. 

Cosi, udimmo affermare da una gen­
tile' signora ossorvatrica, a noi ne pren­
diamo nata par le nostra lettrici. 

A « ( a m a n l , per ragioni di spazio, 
dobbiamo rimandare pa"e9ohie corri­
spondenze ed alcuno cronache. 

Ancora a oonsolazione it\ "fiazatto,, 
Tolgo dal Messaggero di Roma e 

dedico al OMzetlo di Venezia, tempra 
a collaudo delle sua veridiche e serie 
cronache del froomm Battolo-Ferri : 

«L'on. OìnriHni, oratore alegante, colmo 
e convincente.,.. > 

(Cba è come dire: pedante,'no­
ioso ..) 

1 L'oratore, ohe ha parlato meravlgllosa-
mouto..., * 

(Che è coma dire: goffamente..,.) 
«Dopo poolii minuti di, riposo, l'onor. 

Oirardiiii, con parola Incida a .inoisiva, 
riassume.... 

« . . . .E l'oratore svolge splendidamente 
la pili moderna ed illuminata teoria intorno 
alla natura Jall'etemonto intanzionola del 
reato di dirTamazione.... t 

(Che é coma dira; un'arringa ah», 
pare... un quaresimale dell'on. Pa-
scolato). 

« 
* « 

VAvanti scriva : 
« A titolo di doeuraonto, presentiamo ai, 

nostri lettori — ciie ioti ed oggi hanno. 
ammirato la scnltoria arringa doll'on. Gi-
raMini, olio gli valso Io oongratulam'oni 
dallo- stosso presidente — l'informazione 
olla ne di il Qiornak di feneziai. 

B riportando il noto canno dal Oax-
getto, 

5 Non si potrebbe essere più... bolli di 
cosi», 
conclude l'Acanti. 
' Infatti, il Qattelto fu proprio l'nnica 

giornate in tutta Italia ad avere da 
Homa quella curiose < impressioni » 
contro il deputato friulano, 

A proposito : ma prnraòivaoò pro­
prio da Roma quelle Impressioni t 0 
erano indgana e patogene.... nell'orgago 
dell'on. Pascolato.? 

IL GoUUaNMTOKS 

B o n e f i a o n x M a Lo spettabile Con­
siglio d'Amministrazione della Cassa di 
Kispirmio dì Udine è venuta in soccorso 
del due Istituii Derelitta a Asilo In­
fantile dell'Immacolata con una larga 
off'jrta, di lire 1300, par ciascuno di ossi. 

La Direzione commossa per tale atto 
di geoerosa carità, e insieme confor­
tata di poter provvedere con ciò al 
tanti bisogni in cui versano gli anzi­
detti Istituti, rendo le più sentite azioni 
di grazia. 

' A i i r a p o a i t o d i u n a i n a l n n a 
z i o n a contanata in una corii^pon-
danza da Bste alla Libertà di Padova 
contro il locale Comitato di soccorsa 
per le vittime del disastro dì H^iano, 
insinuazione accolta in buona feda ed 
ooastamente dal giornale stesso.rettifi­
cata, troviamo sulla Libertà giuntaci, 
ieri, una dichiarazione dal aagratario .e 
dal cassiere dell' offesa . Comitato 
(dottor (Jrbaais e dottor Linussa) ohe 
mette le cose a posto, dimostrando, 
ciò che noi avevamo fatto appena letta 
r insinuazione, lo zaio e la scrupolosUà 
superiore ad ogni sospetto del Comitato 
stesso' . , 

Gongregaziona di Carità - Udint 
Il sig. Pietro Rubini rinunciò a fa­

vore della Congregazione la metà del 
ricavato d'un pizzo antico cha possadara 
In tsomaniana con L. Veatarinì della 
Porta. Detta metà importa lire l , i60, 
Si abbia sentite grazia. 

Pervennero para della offerte nella 
ricorrenza dì perdita di persona care. 

In morte del dott. L. Braida lire 10 
dalia contessa de Asarta, 5 dei dott, 
cav. Rodolfi di Moggio, idem del sig, 
Leonardo cav. Da Gmdioi di Toimazzo, 
3 dalla famiglia conti Gropplero, 2 d j -
gii avvocati Girardini a Nir'iioi, ! od 
del s'g. Piacentini Silvio di Varmo e 
lire 1 del sig Americo Selz. 

In morta dal sig. De Libert cav, 
Carlo lire 2 dalla signora Anna Piassi 
e lire 1 dal sig. Enrico Viezzi. 

In morte del sig. Valentinuz^i Pietro 
lira 4 del sig. De Giudici oav, Lao'nardo 
di Tolmezzo. 

Per la morto del bambino Gino 
Conti 1. dei sig. Mauro Luigi fu Mattia, 

Buona unanza. 
Alt'Erigtnda Oipliio CronM <i> iitorlt ii 
lli'aidii, dott. Iji\igi : Impiegati Agenzia 

Riunione Adriatica di Udina lire 10, De­
gan! Nicolò 5. 

Al Camitatù BrcWt. dtltlnf. in timru H 
Luigi dott. Braida : Nicoiiita Farra lire 2, 

Giacomo Coraessatti 5, Ariis Giuliano 1,. 
co. Daniele Asquini 20, Angolo Dauielis a, 
dott. uvv. Ubaldo Borghese 1, march. Cor­
rado do Concina o fam. 5, marchese e 
marobosa di Colioredo Mela 10, fam. ved. 
Fruiicesohinis 1, Giovanni .Marchi 1, avv. 
Bertàcoioli 1, oo. Bice Oiiselli UttoqUi 10,. 

capitano Fi-iigo: fam. Bertocoioli lice 1, 
Atìd Scuola « famiglia in vnartt di 
Braida dott. Luigi : Marchesi prof. Vin- . 

cenzo lire 1, Ida Fasq'notti 1, Libero a 
Frauoy Fracassetti 3, Maria Caizutti ved. 
Miliotti 5, mena Bonvioini 1, avv, Erasmo 
Franocaohinis 2. 

Carlo oav. de Siebert: fam. ing. Bubio 
lire 3. • 

Alla Vania Alighièri in morie di 
Luigi dott. Braida : ZaaQlU ibtt, Carlo, 

Coiieglians lira B, fam. Lorenzi 3, Marco 
Daneloni, Campotormido 2. 

Alla Laga cantra la iubtreoltmi in morta di 
Carlo cav. de Siebert : £li9a Malagnini 

Soaini Uro 0. 
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l . ' a o a a d o n i i « d i U d l n o torcK 
pubtilic» (iduQansd vonunll sera »Mo K. 

^ I n - o o n t f a v v e n s i i o n B vonno di-
chiarata ieri certo Angelo Hoschili'a 
per ubbriaohozza rOato di generalilh 
e mostra di ondila i.iTaraconds. 

Al>l*«stcito tu ieri por truffa in 
danoo di Stlvadpri Madduleua serto 
Antonio Morllni, che, dopo mangiato e 
bevuto, si riButA di pagar» lo scotto. 

Par ritalÌ8nH& •— A Locamo è sorto 
da pochi mesi — fondato o diretto da 
uu gloiace pubblicista bergamasco, An-
Dibaie Casartelll — un nuovo giornale: 
UHaO ièt Oottnrdo. 

E' un tipo dì giornale Tor»mente 
nnófo'v originale, e simpatico, molto 
bea fatto. Ha del giornale di oronaca 
n della rivinta ; fregiato di baonn inci­
sioni, ricco di buoni articoli e di ru­
briche atiii. 

Un giornaletto di questo genere ai 
dovrebbe augurare in ogni terra ore 
il A «nona, fuori dei oonBui artiflciali 
che ta politica e le nceads, aoa la. 
natcra, hanno segnati all'Itallu. 

MI'Sàfi. del Ouitardo, boDamorilo 
dèlt-ltàlianltilij il. nostro fraterno saluto 
ed angario. 

CARNEVALE 1904 
Olxcólo "VexcLi 

Ricordiamo ohe questa snra al Cir­
colo Verdi avrii luogo l'annunziato se­
condo festino-di famiglia il quale prò 
matte molto bene. 

Per il balle popolare 
Per il balio popolaro a bonelioin dolla 

Camei'ft del Lavora e doi Reduci, indotto 
per sabato gera alle oro 9,.verri at'flsao il 
seguente manifesto : 

Cittadini, 
. L'esito brillante sempre ottenuto dal 

érandu hallo popolare, il cui utile 
netto Terrà devoluto in favore doi 
'< Reduci disagiati > e della locale < Ca-
.mera del Lavoro», ò arra non dubbia 
che par quest'anno numeroso sarei il 
concorso dei pubblica a questa festa 
geniale. 

.Ad onesto divertimento a«coppiars 
an'aùone.,buona, intesa a soccorrere 
tanti umili, ma noti meno benemeriti 
{ftUorì dell'Indipendenza nazionale e 
contribuire all'elevazione moraie ed e-
oonomica dolla classo lavoratrice, è 
opera di riparazione, di concordia e di 
fratellanza fra i cittadini. 

Il Comitato 

Dai oonsieli del medico 
K' innegà|)ilo òhe il buon umore é 

il maggior coefAcente' per la saluto 
fiaica e morale. 

'Il riso fa buon sangue, dice il ^ec-
isbio adagio, il buon sangue prodDCo ia 
C(||ntoutezza del fiiore; da questa pro-
Véiigono I» Ifuonà azioni e le buone 
saloni conducono., in paradiso. 
•Chi dunque non vorrà procurarci pa 

recchia ore di buon umore, con conse­
guente,acquisto doll'eterua felicità cioè 
dèi'paradiso; iisterveneudo alla Voglia 
dei Gicìisti ohe avrà luogo la sera di 
lunedi 1 Febbraio? 

Essa sarà la più geniale ed allegra 
delia stagione e, dato il serio interes 
gameotedol Comitato, la Veglia ohe 
senza dubbio avrà la palma sopra tutte 
le altre. 

Vi saranno delle geniali trovato di 
tutta novità in fatto di addobbo e di 
illuminazione ma di queste ci ocoiips-
remo fra giorni. 

Opònaca gìudìiaEÌapia. 
Tribunale di Udine 

36 imputate per 396 lire ! 
Quale animazione, in 'rr,banale, ieri 

e stamane! . 
Trattasi nientemeno ohe di 36 impu­

tato 0 cioè: le contadine Bressan Ida 
e Anastasia di Girolamo - - Bressan 
Lucia to, Giov. — Bressan Maria fu 
Ant. — Bressan l'eresa di Leonardo 
Bressan Maria Lucia di Pietro — Fadi 
Lucia fu Valentino — Piva Caterina 
fu Giuseppa — Msdrassi Lucia di An 
gelo — Zanolo Caterina di Giov. — 
Gollino Anton'a di Giov. — Bressan 
Giacomo di Giov. — Piva Lucia di Gero­
lamo —- Oollino Maria di Giacomo — 
Preasan Paola di Giov. — Gollinò Ma­
rianna di Giov. — Madrassi Antonia 
di Antonio — Gollino Anastasia di An­
tonio — Bellina Maria fu Giov. — 
Bressan Amibile di Giov. Giacomo — 
Gallino Paola di Giacomo — Fmùtti 
Maria Pierina di Pietro -— Di Bernardo 
Antonia In Andrea — Madrassi Già-, 
coma Cristina di Angelo — Clapiz Lucia 
Adelaide di Vioenzo — Gollino Maria 
Antonia di Antonio — Madrassi Maria 
Maddalena fu Giov. — Bressan Già 
ditta di Leonardo ~ Piva Maria di 
Girolamo —• Bressan Maddalena di Ant 
— Piva liomana di Giov. — Ciapiz 
Regina di Vino, — Gollino Lucia di 

A.nt. Finntti Domenica di Pietro e 
Bellina Leonardo tu Pietro, tutte di 
Pioverne — sotto i'impufaz om di a-
vere nei gi.irni 7, 8, 9 o 17 liigìin 1903, 
0 unione fra di loro rubato in diverse 

località lini monte S. Simeone doM'erha 
del ooraplossivo valore di lire 396 

Sono poi tutte imputato di nnntrav 
ven?.ÌJno all'art. 12 do! R-Jg di Polizia 
Forestale, pur avere sfaldato l'orba in 
località soggetta a vincolo forestale. 

Vi ha anobo un imputato, Bellina 
Leonardo, consigliare comubale di Ven' 
zone, accusalo di avere ine (ito alcuno 
delle imputata. iil falcio abusivo sul 
moai» S. Simeone. 

Due sole imputate sono contamaoi, 
Si hanno oomploMiraoioatà i3 parti 

leso, 12 testi d'accusa e 8 a difesa. 
Il Bellina è difeso dail'avv. Eì Fran 

ceschinis, lo imputate dail'avv. G. Ba-
sohiera. 

Le imputate nel loro interrogatorio 
alTarmano unanimi di aver falciato dove 
lo concedeva antica tradizione, convinte 
ohe anziché un reato fosse un loro di­
ritto. 

Gscludono di essere mai state ec­
citate da alcuno. 

Il Biillisa conferma ohe ,lo sfilloìo 
sul S. Simeone stmpre esistette^ ìiB'rfo 
a tutti, impunita. 

Mai però egli occitó alcuna delle im­
putate a quei falciamento. 

Ebbe inaarìao dal CiimrxBa di Ven-
zone di trattare col Oomune di Bordano 
par h Ae&shiose dei oooiiai sol monte 
S, Simeone fra i due Comuni ; ma ta 
invocata soluzione non fu possibile, e 
la pratiche sono tuttavia pendenti alla 
Prefettura. 

Dopo l'interrogatorio degli accusati 
si passa a quello dei testi ohe termi­
nerà oggi. 

Seguirà, in <;iornKta, la sentenza. 

Ti>iwiai);i ito U d i n é s e , 26 — 
I negozi predilezione del ladri. — La 
decorsa notte 1 signori ladri tentarono 
d'introdursi nel negozio del sig. Dome­
nico Torosai scassinando l'imposta d'una 
finestra. Il proprietario, che non ò poi 
tanto sordo quanto lo credevano i ladri, 
s'uccorse del tira birbone, e cheto cheto 
e ben munito, si portò sulla scena, cu­
rioso di vedere la faccia di chi inten­
deva entrare nella sua casa per una 
via indiretta; senooché proprio quando 
doveva essere appagata la sua curiosità, 
nella camera soprastante venne acceso 
il lume e dalla finestra socchiusa gli 
amiconi s'aocorsijfo die la luce era 
fatta, opperò credettero bene di la­
sciare lasodàìdatta la oariosità del pro­
prietario, al quale non rimase che ri­
porrà le intirizzito membra nell'ancor 
tiepido nido. 

Questo à il secondo biglietto di vi­
sita che ricave il sig. Torossi ; il primo 
lo ricevette in perfetta-francatura, que­
sto in francatura insufficiente u spe­
riamo che basti; ma so dovesse rice­
vere il terzo lo auguriamo .. con as­
segna sulla merce. 

P. Tel. 

Latìmmn», 26 — BenellDeh^a. — 
L'amministrazione del forno di beneil-
0Bnz>t Francesco Caneiotto con lodevole 
provvedimento ha deliberato di distrl-
bniro ai poveri ogni settimana pane per 
la sommi di lire 50 E' una innovazione 
che torna ad onore di quei signori am­
ministratori, i quali in tal guisa inter­
pretano le intenzioni del benemerito 
testatore. 

Veglione del Club Ciolistioo. — Sono 
mirabilia che ci vengono raccontate 
circa a questa ballo. Gruppi di graziose 
maschere, bellissimi costumi e più di 
tutti la esilarante mascherata dei zoppi 
che alla mezzanotte farà il suo ingresso 
solenne. Il carnovale cammina a gran 
passi. 

Coraggio adunque, non perdete il 
vostro tempo io questioni bizantine. 
Affiatatevi od ariivederoi il trenta oorr. 

Faediffi, 'il — (Bugo) Colto in trap­
pola — Un ladro impenitente, certo 
Lorenzo G.smano fu Sperandio, di anni 
26, venne ieri seni verso le 9 colto in 
flagranza di furto noi negozio di An­
tonio Macovic — chiuso poco prima — 
dal figlio, del proprietario, Anselmo, che 
vi era entrato per prendere una can­
dela. 

Sulla toppa della porta vide una 
chiare falsa, chiamò i) padre e arre­
starono il malandrino che aveva rubate 
lira 26.10, o Jo accompagnarono in ca­
serma consegnandolo ai carabinieri. 

Il Giamano andò io mille smanie ma 
oonfessò il furto. 

S . D a n i e l a . SO ~ fa. B.j Circo 
Equestre — Si è stabilito sul piazzale 
dei giardino il circo equestre Simili 
Filiberto testé giunto e ieri sera la 
compagcia ha debactato duranti ad uo 
affollatissimo e scolto pubblico soddi­
sfatta ÌDÌÌH ottima piima impressione 
dalla quale si ripromette di passare 
molte ballo sere allo spettacolo degli 
svariatissimi esercizi. 

Il più bel tipo buffo sarebbe un pa­
gliaccio nero che ieri, colla sua reclame 
ha dato prova d'essere molto abile nel 
mestiere di far ridere. 

I) gran bailo del ciclisti —Il solerte 
presidente dolla fiorente Unione velo­
cipedistica, s'g. Ita'ico Pinzzi, coadiu­
vato ti V nitro egi*e{;ifì p r.S(ino, lavora 
alacremente pur la buona riuscita del 

bailo di-1 6 telibt-aio. Qai'st", sarà t' 
pih grande avvenimento della stagione 
e coloro che pirtecipcranno a questa 
grande veglia, ne serberanno per sempre 
grato ricordo. 

V.cl««*Bsii», 26 ~ Saoleià di 
M S. — E', stato pubblicato il 33» 
resoconto generale di questo fiorente 
sodalizio, apjiroTata' dal Consiglio so­
dale nella seduta del 14,geanaio. 
, Il 31 dicembre 1003 contila gì soci. 
"Le entrata per l'anno decòrso furono 
di h. 139T.S5, di fronte a L. 902.89 
di iitoita. 

Il capitale sociale, sempre'al 31 di 
cembro Bì a,, ammontava a 13352.54 

.lire. 
• Plaudiamo a questo stato .florido ed 
à tatti i beneffierlti che cofliribnirooo 
à crearlo. 

'. VKlidzza, 25 — Società, operaia — 
- (Moìiardo) — lari il Consiglio Generale della 
', Società operaia tenne seduta plenaria per 
la nomina-delle cariche sooiaU. 

,: A prtfflìdent̂  fn,eletto il signor Osaaldo 
', Moi'oouttl, geometra i a vice-presidente il 
Signor Agostino Di Conta,.battirame. 

A mottibri del Consiglio di Direzione i 
signori: Osnaldo Brunetti, negoziante; Ba-
Siglio liMUm, conoiapellif (Museppe Crai-
"ghero, cursore obnlunate!- Floreano Plaz-
jiolta, fornaio; Osnaldo Englai-o, sarto. 

Arevìeori,per l'anno 1904 i signori: 
Albino De TOM, muratore ; Q-iaoomo Bn-
glaro, decoratore e Cttnseppe' Plazzotta, 
muratore, 
. Aoooits con plauso l'iniziativa del Sin­
daco di Villa Santina. e del Presidente 
della Sooieti operaia di Enemonzo, furono 
.votati i seguenti .telegrammi:' 

Pfmiiente Consiglio •Ministri 
•' '• ' BoMA. 

Consiglio Generola Società operaia Alto 
But gonuoio assoluta, necessità urgenza 
tronco ferrovia Oamioa, fa voti vivissimi 
perohè Governo aitcordi massimo sussidio 
opera rigeneratrioe commercio industria 
nostra. ' Presidente Di Centa. 

Deputato Oregorio Valle 
.,'"''• '. EoMi, 

Consiglio Ge.netfie Società operaia Alto 
Butoonaoio assòluta nooessità urgenza tronco 
ferroviario Oàrniooi- pregala tutelare ener­
gicamente presso Governo questo vitale in­
teresse operosa nostra ragione, adoperandosi 
per òtt^ftere masainto su&idio sempre inteso 
ohe linea 'corrisppnda'generale interesse 
passando pertTolmezzo. • 

" . , Presidente Di Confa, 
Vi fu quindi- la oo.nsegpa dell'utacio. da 

parte dèi Presidente" cessato ai nuovi eletti 
con relativo'scambio di felicitazioni ed au­
guri dàlie due parli. 

Si offloiò la nuova Amministrazione a 
presentare lo soliema di un regolamento 
interno per il pròssimo Consiglio, e si ap­
provò la bella.relazióne del socio Antonio 
ISarbaoetto sulla riunione dell'Assemblea 

,peî  la tutela,dall'Emigrazione carnioa.- av­
venuta a Toljnezzo -to'-^oorso meae. 

Ora si spent'é'si'oonada' olio la..-nHova 
Direzione f^oia in modo if, intensificare 
vieppiii il sentimento' di organiiàazione 
negli operai non ancora aooi, dei paesi com­
presi nel bacino dell'Alto But, ' come unico 
e potente mezzo per la conquista dei giusti 
ideali della classe lavoratrice. E'con una 
propajaiida viva ed energioa scuota essa 
dall'iilgittsto torpore quelli elio per innata 
diffidenza) o per il mal animO' l i qualche 
ost'eggiatora della Società, vivono iiicosbien-
temente isolati dalla famiglia operaia. 

E col benvenuto alla liuova Presidenza, 
la attendiamo alla prova, fiduciosi ohe fatte 
sparire' le' possibili dlveigenze, oonceatri la 
sua attività pel bene del sodalizie guidan­
dolo con saviezza, decoro ed- ardimento. 

(Vedi in quarta pagina l'articolo 
« Perchè non matura il granoturco in 
Càrnìa» di A. Measso). • , -

P l o o o l a p o s t a . . ' 
M. P. 0., oitfal: rioovnto,, grazie; se 

intendete gli Almanacchi, da ,miiro, sono 
esouriti ; se gli Alm!inaoolù illiistrati «X/Og-
geteini », a vostra dlsposiiiio'ne. — 'Moscardo 
Paluzza: a domani il resto.' Gorr. Latisana; 
pazientato, non ci è posMbile traiisigere 
con le esigenze dello spazio. '— B.', Villa-
aantina : isenissimo, pubbiioheremo.^ — Xi 
Milano : idem idem, saluti. ' , . ' 

E MERCATALI dir.-propr. respóns 

Ringr-asSamentS. 
La famiglia Conti rende sentiti riu-

graziameoii a quanti contribuirono a 
darle conforto nella luttuosa circostanza 
della morte del suo Gino, o speciali 
grazie alla famiglia Mestrooi, che con 
gentile pensiero accolse nel suo tumulo 
l'adorata salma. 

Prega d'essere scusata delle involon­
tarie ommissìonl. 

La madre Santa Letich vedova De! 
Zotto, la sorella e il cognato Vicenza 
Musico ringraziano vivamente tutti co­
loro che concorsero a rendere più so­
lenni i funerali del loro adorato Carlo. 

Speciale ringraziamento rivolgono alla 
Società Agenti dì Oomeroio che in­
tervenni^ con il labaro sociale e con 
Rappresentanza! 

Comune di Gemona 
E' aperto il concorso a tutto 16 i'eb 

braio p. v. al posto di VioeSegretario 
Contabile colla stipendio di L, 1*300; e 
di Applicato con L 750. 

Documenti di metodo. 
Il Sindaco 

A. S T l l O I L I . 

^ rloor^f X 

all'HUSUPBHflBlìtE 
Tintura istantanea 

SHfiMStltB A|Wll 

Z Mmptonl dalia tlaturA proeen-
toU dal me. Lotlovìco Ro, bottiglie 
U. a - N. 1 liquido incoloro, N, 3 
Ifqilldo colorato In bruno — non con­
tendono né nitrato u altri sali d'ar­
gento 0 d) piombo, rii tnorcurlOf di 
rame, di cadmici nò altro sostAnzo 
minerali nocivo. 

ÌMfnt, XB ^tmaio 1891. 

Prof. Q. Kallino 
Dvpotiio prewo ìì Signor 

L O D O V I C O t^E 
PincMiilite • Via DasiItlD Manin - Udlno 

• • I ' " • • ' " m i «Mwwmi i iw»» 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PER 

Premiata con medaglia d'oro jaH'EI-
spcslzione campionaria di iiomti. 

Acqua i Petanz 
eilDDiitiiMie iresemtricB iella salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ! 200 Certlfloati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U a n b a p t o I — uno del comm. 
Q. Quirico modico di S . M. Vittoa*i<i 
E m a n u e l e III —• uno del cav. Qi-as. 
Lapponi modico di S . S> L s o i t e XIII 
— uno doi prof. comm. Owido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale dì Roma 
ed lix M i n i e t p o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. W. 
R A D D O - UiiSm«. 

HSMA ed AFFAmiO 
bronchialB-nervoso-cardiaco. 

Asmatici, e voi coU'Affanuo, Tosse, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto 1 Scrivete 
od inviato semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r > m a o i a C o l o m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.giono. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l 'istru-
ziono contro il D i a b e t e . 2 

Sopra scarpe gomma 
presso il Niipcozio 

TeodoioQ Da Luca 
in Via Daniele Manin, N 10 

a prezzi di fabbrica 

Cartoleris MURCQ BÀHDQSGO 
- ( U P I i l E ) —  

Copioso 888ortimoQto Cartoline dì rinomata 
case Natioualif Oarmaniolie o Franeosii con 
soggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o — K l n o o t i p l n — o x ^ o m o " 
g r a f i a — l i t o g r a f i a -^ fotoSK*a» 
v n r - e s — i P U l e v o s t i l e i x i e a i o e -
v a l e e o o * 

Prossima Estrazione 
! pieini sono visibili dalle 9 alle 18 

nel liHiala BiaccmoUi - imi HenabuinoTO 

i sono comiili in tara 
I biglietti da t i l re VSXsonoottenibili 

alla Sedo del Comitato Via Prefettura U 
— presso la Cassa di Risparmio di Udìae 
nonoliè presso le Banche e Cambiovalute 
di Città e Provincia, 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecoa > Cividalo 

Hmnlsiouo d'oliò pnro di fegato di 
m«flaE20 inalteTAbils con ipofonfiti 31 
calce » soda s aoatai»e vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media h, 1.V5, 
grande U. 3. 

X*6xro Ohiua XlabarbAro sovrano rin~ 
forxntwa dei smigue. 

U O ' T T t e M A ÌA, 1 . 
Questi preparati vennero premiati con 

MEDAGLU (ì'Ono nll'lDsposizìone campionaria 
internazionale di Boma 1903, 

Ppsf. Ettore GhiaFGttiiù 
Sgecialista m !e nialattlii iatme e nemss 

Consultazioni dalla 13 alle 14 
Piazza Uercatonnovo (S. Oisfiomo) n. 4. 

iWalatìie degli ocelli 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBARGTTO 
CoaBoltauouì tatti i giorni dallo 2 alle 5 oeMt* 
toati roltimo Sabato « S6gaenta DomeaìM à\ 
ogni inoBe. 

V i e P o e o o l l e , H. 2 0 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedì, Venerdì, ora II. 

alla Farmaoia Filippuzzl. 

Grande assoptimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— A Prezzi onestissimi A ~ 

Scatole contenenti 75 pillole L. 2.B0 
» » 40 » » I.BO 

Le pillole di Catramisia sono inscritte nella 
FARMACOPEA VFFICIAIi£ 

Se volete guarire 
H^DSOJILSSiENTr. 
la S.aiid'v lo Malattie Viinorco o della 
\K\\f, 'ili striiiKiineiiti urntrali sciii.1 ciiu-
H'Uicuze, chiedctfl istruzioni al Pponiiiitc 

(riblaiìtto privato del Cr. Cesare Toiicn. 
Miliiiio, Vicolo S, Zono, 8, p.I. tSi'oreii ?,a>, 
Consii'ti per lettera-tiosta pagata. - Visite 
dalle 10 allo t i e dalle l i allo Ili.' 

l r , ' v ' « r - ^ ' ' « ' W ' V ' W - » i r ' ^ ' W " ^ i 

Premiato Laboratorio Metalli 

iiui muui i 
U D I N E 

• V i a E'refett-óxa, 2 - 4 . 

Ottonaio, Uandaic" ÌFonditore di Metalli 

— Deposito Articoli p£j,' 'jjraulioa.-t- Assorti-

monto Rubinetteria r^-^f i jcqùV* Pfe^sione e 

nichelata per toildttes vùWerP'osets porcel­

lana bianchi e deut,v.i.i ^ Viatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed alerò di provenienza 

nazionale ed estera — Imp! ,oti per introdu 

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi per birra 

od accessori, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il "Frinii,, si rieevono eselnsivamente presso {'Àn»ninistraKi«ne del (Giornale in Odine, Via Prefettura N . ^ 

SCIROPPO PAGLIANO 
I l mlKl lo t* d e p u r a t i v o e r l n f r e s o a t l v o i l e i sanfEuo 

•llllliMIIHIIMimilM I ili Illlllill Ili 

Non iìci'ilio in nlouna Fiirmacop<ia né presentato ad alcuna Ksposiiionc stante la sita ormai assicurata oeti'brità 

P r o p n r n t o . ««suen i lu i n t o s p a l m m i t e e Ncruiiolonniuente lo r l c e K c d e l l ' i n t e n t a r e , i l ProfT, 
*ilH»I,AnO PACir/I.t!V<> ~ doUa IMtta da Ini fondtkta n«l IBSS in Firenu - e q u i v i e o n t l u n a t a d a l 
mtol leicKtiint e r e d i e Nncce*«»rl n e l p a l a z z o d i l o r o reiildeair.a - FiaSHSB - VlaPasdolSsi - TIBBirSIl, 

MWMHBBMWBBBaHWMWBBWWiBW^BWW3W»MIIBWWW«IWMBaaM8W»i|W umnitl HMIIiHHIIi i lMWBMWWMMMWMiaiMiWMWBW—WWI 

eHININA-iVIiGONE 
La b&rb& • i eap'>ut 

RgfflUDKODO all'uomo 
MPAtto di btfilozta 
di tonti • di imno 

Vtì^ bella cblonm 
I è degna coruaa 

MINI nut* W U MafOll 8]||«0Ì«I«-a>Ò|'USÌUl&> ; "f .r^-^ -., \ta*t u aamx 
L'AoquÉ Chinina MlffOn«i preparai» cnn litUmn IpeiUle a c«n mitatla Al |ifft»t|i^ 

i!in* qualiU, poisiede le miullorl vUtii templuiiche, |e'i]iiiiMtDl'»ntn »rib. ntt'^Ilpisea» • 
toùace rigeneratoro 4e1 tìllem» cnpillare, K%u h un Hrtuidu tiiifirsi'«nia e limpido «4 intera. 
meEite Goiuposto di toiUms v^^eUli, non rambU il cutorft «tei capelli « itiìInipeiJtfCfllJl^dotK 
prem.-iluni. Esia ba dato lìfuluti ImmèUUll e tikld'if;ir.entiM<inl sDctié Riiittidci'.U <;'<di>£K 
RlO'tialie» atti upnlll era [ottixtlnis. K voi, 0 miari di faratìlliii, utatÀ^ell'Jléqua OhlltlM»-
IMIgana pel vattri Tigh durante r«ilu1eicBitta^ (alane leépre contìiiuAre t'uio a loro >uic»> 

'•" •" Tm\Ìt,\oto\ìi»^ltiBi capslHianì e Tobiiiti ^««rebberòpiii» «Mr« Aoqua Ohlnln»* 
Wltiona « cali evilara il pericolo della nentunle caduta di « i l o di vedetll imblanclilrs. 
iJàà'toU ajppllculott^ flmtioy» la forSunu é Hi «l éàpem UB tiMgàiSeifìiMta. 

Kiauumaaila: l'AAiiun ahÌn)na<MI(|Ona rlpulius I capelli, d& lòrò (oru e flgon, 
(ojtlia U tonata, ed inRno loto liqpatte una fragran» dal!t)(HM. 

SifHtff ANGELO MIGONB * a., Profmmùri ~ mUnt, 
La loro Anqua Chinina Mlgena , sÌMirlnenuta gli pili voìta, la trovo la n l -

gUor* acqua da ttialetta^per 1» teiui percbib i|lanlca not vara MBM • d) frato pfefamo, • 
*»ÀmettVé «dalta a«Il «IT attribuitola dalI'iaMntor*. t7« fcnra « ba»s |»m>ce««»aa M*> 
vnbbe OMB» i&mpr* fornito. , • 

Tanti lallsKTamontl a •alutamSell mi nrofoiia d) loro devalliiiao 
V V - %-^i r ^•**' O'Ol^GìO r.lQVANNlNt. V/fit. Stnii, LATBItA f f fwa/ 

41 Bardarti dalla eoatTafraiioui «d IruUazlanl il pi& della volte nocWa, la quali taóa atracano 
neiiun (flOTuoWnto, ed Mle«o JuU'eiÉchatU 11 nooia ^ MIOONtt « C. e U marca, tpa. - ^ ' j ' ' * * • . 
,tìale dapo»ilatai trt /» / r , *a|[iriau In capo, a qfieiio fotlio-' . L ,0 .7&,I .POH 

i.'Aoilua Oli)ni»a<-Mlgona tanto pTBfntnatacbe inoduia od al Fetmlfo, non il vendea peno, nia lolo In fate da L. 0 75| l.fiOefl' 
in boltìslie ][>ati(li per l'uM dèlie fitnliElie a L. S.&O, S a S.SO la batUtilia da tutti 1 FartnaciMl Prtifuin'arl a Droghieri, 
AliM^iatt.pirMltll!;?ÌflDE-rt.a3ttfiUI«ait,.0.79lì.30:tat.SÓ»r ttitrt-PtgMltae*!!*»!^ a»"»lKOaaeO.¥UToflM.'lJ. MI.IBO 

SftitSi 
:&a8.60 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d' o ' 
perai « oon tutta fa­
cilità si può lucidare 
Il proprio mobiglio. 

Vondosi presso t'Am-
QiiDÌstraz. del Friuli 
al prezzo di cent. 80 
ia lìottiglia. 

Brunitore 
istantaneo 

pei* lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE — eoo. 
SI vende presso il 

Vriuli a cent. 80 la 
bottiglia, 

All'Ufficio Annun­
zi d(.:l Friulisi vea'ie: 

iiic«li<i(iia a lire 
1.50 e 2.50 alla bot-
iglia. 
«cqiin d'oro u 

lire 2 f>0 alla botti-
£?li'i. 

&<>qu» t;or»iin 
a lire •.' alla botti-
firlia * 

toqiiudi:((iS(to-
aiiiioalirc 1.50 alla 
bottiglia. 

Acqun t'eleNfv 
Ifrlcuna a lire 4 
alla bottig:lia. 

C'ui'oue ttiuvrl-
caiio a lire 4 al 
pezzo. 

l'ord trine cea-
tcsimi 50 al pacco. 

/^Iiitienulzii; ,%. 
tMii^of^u a iiro S 
alla" bottiglia. 

PROVATE IL 

m^mi 
Esigere la Mareai Gallo 

Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO, non è a conroa-
dersi coi diversi saponi EtU'aUJlSti io dbifiniercio. 

Vwio Mrtollna-TiigUa di Lira 9 1* Ditta A.. B a n a 

StfG 
• ' • • " ^ i AMARO BAREGGI 

a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R O 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del RabarbaPOf oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dai solo Fappo-Chìna. 

U S O l Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
Vendesi in tutte !e Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista 0> Bapeggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIOOi rigeneratorei delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Esfiiippalope di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI e L. V. BELTKAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirii|.re la domande alla Ditta: £ . fi. fratelli BAREGGI • PADOVA 

: Si ijtégà il pubblicò di Visitato i nostri Negpzi 
-j per OBBemre i lavori in ricamo di ogni 

atile;:merlétti, arazzi, lavori a giorno, a modano, eco. 
eseguiti con la nliieehiiia per cucirò 

{|QMESTIC|\ BOBINA CENTRALE 
; |à stessa CUG viene mondialmente -adoperata dalle 

famiglie nei, lavori di bianehem, sartoria e siuiilì. 

Macohine p&r luUè le indiistrie di Gucilura . 

Macchine per cucire 
Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

l ì Compagnia Fabtirieante Singer 
ADGOCK e C.i cDicessionaiì per l'Italia 

Udine - Via Mercatovecchio, N. 6 
Ciwidaile - Via S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Bm. N. 28 

lu luogo doUa consueta piintat'-i del ro­
manza « Oli ObrenovioU » diamo oggi qui 
un intoressante articolo di un nostro egre­
gio collnboratorn : 

Ferclè SOI i t o r a il oraiiotiirci) 
in Carnia 

Proposte per migliorare 
Io altro articolo si è parlato sol 

modo di fare e conservare lo stallatico, 
e come si possa renderlo migliore e 
più efficace, coll'aggiuota dei concimi 
artificiali, avuto riguardo alla Datura 
del terreno ed a c o che si vuol pro­
durre, 

Si è spiegato cho, per non incorrere 
in errori, si rendono indispéiiiial^iilì dell» 
prove, affinchè dai risultati si possano 
stabilire quelle miscele di concimi cho 
possono dare i p ù alti prodotti. 

Fin qui è linguaggio di pratica, e si 
conviene al nostri alpigiani perchà dai 
fatti restino convinti come da! saper 
fare si ottengano i vantaggi : e ciò ba 
sterebbe per interessarli a studiarci 
cose nuove, ossiavi-priiui elémetstr-dellai 
chimica agraria, la natura dei terreni 
e gli elementi di fertilitii. 

Questi terroni alpestri si possono di'-
videi'e in tre grandi'capii^orie: terreni 
argillosi, silicei e oi^-f^Vi. 

Pochissime sqnj) jg '^'ocalità det-
Vhumus \" y "'<•.. 

Troviamo i d y ^ ^ j î argM'a ohe 

da sole poco M adattano alla coltiva­
zione dei cercati. Vi sono dei bacini 
composti di argilla, silice e humus, e 
questi sono i più produttivi : se ae 
trovano poi composti di argilla, silice 
e calce, e qoesti si prestano alla prò 
duziono dei migliori legumi. 

Qui i fondi sono molto frazionati a 
poeti estesi, <. per qnetnto riguarda la 
coltura dei cereali, e per cui facilmente 
si potrebbero correggere: ad esempio, 
se in un appreziameato abbonda di 
troppo l'argilla, con le melme dei tor­
renti sarà corretto: se un altro ab­
bonda di calce, si aggiunga l'argilla e 
l'humus ; se il terreno è troppo siliceo, 
si unisca pure l'argilla, 

C'ò'fatto, cho cosa mancherebbe ora 
a queste terrò per dare altri prodotti? 

Gli studiosi In materia coatinuamente 
ripetono, che in piccola dose si trova 
una sostanza chiamata anidride fosfo­
rica, ohe ve n'à un'altra chiamata 
potassa, io poca quantità nelle torre 
leggiere, e finalmente una terza che si 
trova sempre io piccola dose, ed è 
Vaiolo. 

Salvo i terreni argillosi, gli altri 
sono più 0 meno ben provvisti di calce. 

Dei terreni acquitrinosi è inutile 
parlare, perchè poco estese sono queste 
località, né in queste si coltivano ce­
reali. Per risanarle si può fare il dre­
naggio (canali sotterranei di acarico). 
Per la concimazione al aoprasuolo si 

cosparga la scalcia o i residui polve 
rosi di calce delle nostre fornaci. 

Il'tenute queste spiegaziooi, si è im 
parato acoiroscere: l.'il modo di cor-
reggore il terreno per renderlo più 
produttivo; 2, le principali sostanze 
che mancano od abbondano, quali Vani 
dride, Vaiolo, la potassa, la calce. 

Vediamo ora di quali tra queste so 
stanze si abbia bisogno per la coìtiva-
zione.dei granoturco. 

Sappiamo che nella Oarnia predomina 
la coltivazione di questo cereale che si 
ripete'per anni ed anni nel medesimo 
appezzamento, senza ricordarsi di dare 
alla terra il turno di riposo. 

Il granoturco è avido di azoto, o noi 
sappiamo cho'il terreno è deficiente di 
questa sostanza, la quale si può avere 
dall'atmosfera a buon mercato colti­
vando quii terroni a erba spagna. 
L'erba spagna infatti oltre a dare pro­
dotti Incros', arricchisce il terreno con 
le- radici cho decomponendosi formano 
il verO' humus, e s'immagazzina anche 
Vaiato cho viene assorbito dalla parte 
erbacea: le foglie. 

Cosi si dà il turno di riposo alle 
terra dove si vuoi seminare il grano-
tul-co. • : 

SI è detto —"od'è un fatto che di­
mostreremo in altra occasione — ohe 
qui la coltivazione-del granoturco non 
è rettóitói-hWva <'• "•• I'-' 

Ma giacché si ha tanta devozione 

^. 

per il vecchio cereale, d tenti almeno 
qualche esperimento per migliorarne 
la coltìvaziono. 

Quali sono le cause per cui qui il 
granoturco raramente matura? 

Ai tepori della primavera tanto qui 
in Friuli ìs un febijrile afTacoendarsl a 
preparare i terreni per seminare il 
granoturco, Quanto in Gamia che in 
Friuli, lo sviluppo jirocede regolar­
mente sino alla formazione della pan­
nocchia e del grano. 

Ma, arrivati agli ultimi di agosto, 
qui 3on poche le ore che scalda il sole, 
mentre in Friuli continuano regolari le 
calorie, e dopo il tramonto le notti 
SODO umidissime e fredde. 

Le abbondanti rugiade percosse dai 
mattutini raggi solari producono ia 
scottatura delle foglie, e le gelide brine 
finiscono per arrestare la respirazione 
della pianta e per far cessare' anche 
l'ascensione, por capilarìtà, della linfa, 
cioè i succhi della nutrizione. 

Per questi fenomeni il grano non 
può maturare, le pannocchie sono 
sempre incomplete e specialmente nella 
punta, il grano si raggiunga e, perciò 
dà poca.farina e molto scarto. 

Cosi Don succeda nella pianura friu. 
lana, o molto di rado, Inquantochè 
non mancano le volute calorie perchè 
il grano maturi completamente. 

Per questi fatti suggerirei di esperi-
montare per ora un sistema di miglio­

ramento: e cioè, che in una metà da 
terreno ohe si coltiva a granoturco si 
semioasse della spagna, e nelt'altra 
metà si seminasse del granoturco, e 
questo di-'^t^iìltà' prebd^'e/'òd anche un 
cinqp,nnt|n^goolji5fimo,;p)]ji55b,^{;l,e Ufl: 
ménti siano selo^icniató a provreoiile 
nel medio Friuli in località dove il 
terreno è magro, silioeocaloare. 

Con questo precoci qualità, e la­
sciando piit distanti i gambi quando 
si sarchia, si approderebbe a risultati 
migliòri — inqueintochè le "panocchio 
sarebbero già mature agli tiltimi d'a­
gosto." 

Kiopilogaado, due sarebbero i vah' 
taggi : • 

1. col seminare l'erba spagna diamo 
il turno di'riposo alla terra: 

2, la prepariamo fertile e per Vhumu 
e aiolo, elementi principali per la col­
tivazione del granoturco. 

Ecco la prova ohe propongo. Còsi 
sono stabiliti i confronti e sj verifi­
cherà Giual reildito darà il granoturco 
e (juale la npngaa, e da «io si potrà 
capacitarsi quale dello due coltura sia 
preferibile e riù rimunerativa. 

l'aluzza, Ogonnaio lOO'l, 

A. Melisso. 

IJdiB» J903 - Tip. M, Burdwflo 


